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Strategia del governo

La politica dello sviluppo sociale ed economico è incorporata
nel Piano quinquennale 2000-2004 del governo, che persegue,
fra l’altro, questi obiettivi:

• riforma dell’istruzione per raggiungere, entro il 2004, l’i-
struzione di base per tutti e incrementare il livello di alfa-
betizzazione;

• creazione dell’Agenzia nazionale per la promozione
dello sviluppo;

• creazione dell’Agenzia per lo sviluppo sociale;
• ristrutturazione del Fondo nazionale di mutuo soccorso;
• accelerazione dell’attuazione dei programmi infrastruttu-

rali rurali per permettere alla popolazione l’accesso ai
servizi sociali di base.

Ciononostante, i settori sociali – soprattutto l’istruzione e la
sanità – hanno subìto dei tagli di spesa e sono stati affidati ad
amministrazioni private.1 Questa scelta elimina l’istruzione e la
sanità gratuite proprio nel momento in cui la metà della popo-
lazione del Marocco si trova a vivere al di sotto della soglia
della povertà. Per giustificare la mancata attuazione delle sue
strategie sociali, il governo fa riferimento a certe situazioni eco-
nomiche e condizioni climatiche come i tassi di cambio della
valuta (caduta dell’euro) e la siccità, i costi del petrolio, la guer-
ra del Sahara e così via.

In realtà, la crisi è dipesa dall’attuazione dei programmi di
aggiustamento strutturale. Il governo affronta i problemi in ter-
mini di bilancia macro-economica, il che equivale a rassegnar-
si alle regole dettate dalla globalizzazione del commercio.
Questa scelta aggrava le disuguaglianze e aumenta la disoccu-
pazione e la povertà.

La logica commerciale domina e determina il comporta-
mento delle autorità pubbliche. Un’analisi del bilancio gover-
nativo per il 2001 rivela quanto segue:

• Il bilancio operativo del Ministero degli interni (6.263
milioni di dirham, pari a 574 milioni di dollari) supera di
38 volte il bilancio del Ministero delle arti (172 milioni di
dirham, pari a 15,8 milioni di dollari), è due volte il bilan-
cio per l’istruzione superiore, la formazione dello staff
esecutivo e la ricerca scientifica, oltre 1,5 volte le somme
assegnate al Ministero della sanità, 4,28 volte le somme
destinate al Ministero dell’agricoltura, dello sviluppo
rurale, dell’acqua e delle foreste, 16,75 volte il bilancio

per i giovani e gli sport – in un paese dove oltre il 50%
della popolazione ha un’età inferiore al 20 anni, e oltre
320 volte le risorse assegnate al ministero che si occupa
dei diritti umani (19,5 milioni di dirham, pari a 1,8 milio-
ni di dollari). Riguardo ai bilanci per gli investimenti, il
Ministero degli interni, con 1.020 milioni di dirham, pari
a 93,6 milioni di dollari, viene subito dopo il Ministero
della difesa che fa ovviamente la parte del leone.

• Il bilancio operativo assegnato al Ministero della difesa e
agli ex membri della resistenza assorbe il 36,6% del
bilancio generale, a fronte del 29,1% per l’istruzione e
del 5,4% per la sanità. Nel 2001, l’apparato militare
assorbirà 20 miliardi di dirham (1,8 miliardi di dollari) dei
75 miliardi di dirham, pari a 6,9 miliardi di dollari, che
costituiscono l’intero bilancio governativo.

I pagamenti del debito estero sono diminuiti del 12,9%
(rimborsi di capitale) e del 9,3% (versamento degli interessi)
dal 1999 al 2000, ma il debito nazionale è aumentato del
34,5%. La riduzione dei pagamenti del debito estero è andata
di pari passo con una riduzione del 16,1% della spesa per i ser-
vizi pubblici. Questa riduzione della spesa pubblica è tanto
più grave se si considerano gli alti profitti che lo stato ha rea-
lizzato nel 2000 attraverso la privatizzazione delle imprese
pubbliche.

Insufficiente copertura della sicurezza sociale

Il Fondo nazionale della sicurezza sociale copre solo la metà
dei due milioni di lavoratori salariati. I collaboratori domestici,
i lavoratori agricoli e i lavoratori del settore informale sono
esclusi. Gli impiegati non salariati non beneficiano di alcuna
copertura obbligatoria da parte della sicurezza sociale. Il gover-
no non ha offerto incentivi o fatto passi per impegnare le impre-
se a partecipare ai fondi obbligatori.

Circa l’80% delle persone anziane non beneficia di alcuna
previdenza sociale. Sei cittadini anziani su dieci hanno proble-
mi di salute e il 92% è analfabeta. Questa categoria rappresen-
ta il 7% della popolazione marocchina.

Le donne i bambini non sono messi al primo posto

L’uso dei bambini come lavoratori salariati è una pratica molto
diffusa. Non si applica alcuna sanzione legale a coloro che
sfruttano i bambini e gli adolescenti in condizioni dannose per
la loro salute e per il loro sviluppo. Il Marocco non ha ratifica-
to la Convenzione 138 dell’Organizzazione internazionale del
lavoro che fissa l’età minima per il lavoro (sopra i 15 anni).
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La strategia sociale ed economica del governo è sempre subordinata alla politica della
conservazione dell’equilibrio macro-economico a spese della reale promozione della giu-
stizia sociale. Di conseguenza, aumentano le disparità sociali ed economiche fra i settori,
i sessi e le aree geografiche e si aggrava l’esclusione sociale di ampi strati della popola-
zione.

1  Servizi statali gestiti in modo indipendente, indicati con la sigla SEGMA.

loro tradizionali forme di vita e il loro sostentamento. Per le
comunità rurali delle piantagioni, i grandi programmi agricoli e
le piccole proprietà terriere incentrate sui prodotti da esporta-
zione, come la gomma o l’olio di palma, il crollo dei prezzi dei
prodotti a livello mondiale comporta necessariamente una mag-
giore povertà e un crescente indebitamento.

Il prezzo dell’olio di palma ha cominciato a scendere nel
1999 (raggiungendo mediamente i 1.459 ringgit, pari a 384 dol-
lari) e la tendenza è continuata nel 2000. All’inizio del 2001 i
prezzi hanno raggiunto il livello più basso degli ultimi 15 anni.
Nel gennaio del 2001 il prezzo medio dell’olio di palma era di
699 ringgit, pari a 183 dollari, con un calo del 71% rispetto al
prezzo medio del 1998. Ciò ha comportato una brusca diminu-
zione del reddito per centinaia di migliaia di famiglie di operai
agricoli e di piccoli produttori autonomi di olio di palma.

La situazione dei piccoli produttori di gomma e degli ope-
rai delle piantagioni di gomma è addirittura peggiore. Nel 1999,
il prezzo della gomma sul mercato internazionale è sceso al
51% del prezzo di 4,55 ringgit, pari a 1,20 dollari, al chilo-
grammo raggiunto nel 1995, con gravi conseguenze negative
per circa 500.000 piccoli coltivatori autonomi e operai delle
piantagioni, che dipendono da questo prodotto per il loro
sostentamento.

Il rallentamento della crescita economica ha determinato
un maggiore sfruttamento da parte dei fornitori e commercianti
all’ingrosso e al minuto interessati unicamente al profitto. Il
prezzo del cibo e degli altri prodotti di prima necessità, spe-
cialmente di quelli non regolamentati da norme governative, è
gradualmente aumentato. Nel 1998 si è chiaramente avvertita
la minaccia dell’inflazione, in seguito alla notevole svalutazio-
ne del ringgit, che ha provocato un aumento dei prezzi per i
produttori e i consumatori. Il tasso di crescita dell’Indice dei
prezzi al consumo (CPI) è sceso al 2,7% nel 1997, a fronte del
3,5% del 1996, ma è salito al 5,3% nel 1998. Tutti i generi di
prodotti destinati al consumo hanno registrato aumenti di prez-
zo, soprattutto i prodotti alimentari, che hanno inciso per il
63% sull’aumento del CPI.

Lezioni apprese dalla crisi finanziaria

La crisi finanziaria scoppiata nel luglio del 1997 ha avuto ampie
e profonde conseguenze per il paese. La massiccia fuga di capi-
tali a breve termine ha provocato una drastica svalutazione del
ringgit e indebolito i mercati azionario e immobiliare. La con-
seguente perdita di fiducia da parte dell’opinione pubblica e
degli investitori ha duramente colpito gli obiettivi della crescita
fissati dal Settimo piano della Malaysia. La crisi ha sconvolto
anche la realizzazione degli obiettivi socio-economici, causan-
do un notevole aumento della povertà nel 1998, dopo un pro-
lungato periodo di declino. Anche il tasso di disoccupazione è

leggermente aumentato nel 1998 rispetto ai primi due anni di
attuazione del Piano.

In risposta alla crisi finanziaria, il governo ha adottato una
serie di misure per combattere la crisi e stabilizzare l’economia.
A metà del 1998, si sono adottate misure per prevenire un’ulte-
riore recessione economica e rilanciare la crescita. Il governo
ha allentato i vincoli fiscali e monetari, ha adottato misure selet-
tive di controllo dei cambi e ha fissato il tasso di cambio del
ringgit nei confronti del dollaro. Ha accordato la precedenza
alla realizzazione di progetti finalizzati al contenimento delle
conseguenze negative della crisi, soprattutto per le famiglie a
basso reddito e per le famiglie povere. Queste misure hanno
avuto alcuni effetti positivi e hanno contribuito a ristabilire la
fiducia dell’opinione pubblica e degli investitori.

La recente crisi economica nel paese e nella regione ha
offerto l’opportunità di apprendere dagli errori passati. Pur
avendo imparato la lezione sui pericoli derivanti da una sfrena-
ta liberalizzazione, la Malaysia ha ancora molto da imparare sul
fronte di uno sviluppo più equo ed ecologico. �

Bibliografia

«Communities cry for justice and land rights», Utusan Konsumer, vol.
28, n. 4, marzo 1998, pp. 10-11.

Consumers Association of Penang (a cura di), Land Issues in Malaysia,
Consumers Association of Penang, Penang 2000, pp. 5-9.

«Devolopment of the people, by the people and for the people», Utusan
Konsumer, vol. 27, n. 20, novembre 1997, pp. 10-11.

Economic Planning Unit, Malaysia. Malaysian Quality fo Life 1999,
1999.

Economic Planning Unit, Malaysia, Mid-Term Review of the Seventh
MaIavsian Plan (1996-2000), 1999.

Economic Planning Unit, Malaysia, The Malaysian Economy in Figures
2000, 2000, pp. 6-7.

Sundaram Jomo K., Privatisation in Malaysia’s Economy in the Nineties,
Pelanduk Publication, Kua!a Lumpur, 1994. pp. 282-283.

Khor M., «Globalisation hits rural sectors», The Star, 8 gennaio 2001,
pp. 26-27.

Khor M., «Policy neaded to deal with capital flows», Utusan Konsumer,
vol. 29, n. 5, maggio 1999, p. 19.

Ministry of Health, Malaysia, Annual Report 1997, pp. 68 e 103.
Syed Husin Ali, «Privatisation and Corporatisation in Malaysia:

Meaning, Policy and Practice», Utusan Consumer, vol. 27, n. 9, metà
maggio 1997.

Wee V., «National Economic Recovery Plan: Malaysia’s Response to the
Regional Financial Crisis», in Economic Crisis... and our rice pots are
empty, Consumers International, 1998, pp. 366-367, 369-370.

Consumers Association of Penang
meenaco@pd.jaring.my



Social Watch / 153Social Watch / 152

Concentrazione del reddito

Nel 1990 il Programma nazionale di solidarietà ha rilanciato la
politica sociale nel quadro delle politiche di aggiustamento
strutturale cosiddette di «seconda generazione». Questa politi-
ca giustificava l’assunzione di iniziative per compensare gli
effetti negativi del modello economico, ma le subordinava al
raggiungimento degli obiettivi del pareggio del bilancio e del
ripagamento del debito estero. Ciò ha prodotto un’ulteriore
concentrazione del reddito. Il maggiore livello di concentrazio-
ne del reddito nel corso del precedente ventennio è stato rag-
giunto nel 1994. Nel 1995, la crisi finanziaria ha colpito anche
il 20% più ricco della popolazione. Nel 1998, il 10% più ricco
aveva in gran parte ricuperato le posizioni perdute, mentre la
quota di reddito del 20% più povero aveva toccato il livello più
basso negli ultimi vent’anni. Il coefficiente Gini era dello
0,4761, leggermente inferiore al livello del 1994.

sanitari prenatali.3 In 347 città del Messico, compresa Città del
Messico, 25.109.452 persone non disponevano di adeguati servi-
zi in materia di sanità, alloggio, acqua, fognature ed elettricità.4

Negli stati del Sud, dove abitano molte popolazioni indige-
ne, sono peggiorati praticamente tutti gli indicatori del welfare;
lì la percentuale dei bambini della scuola primaria con peso e
statura inferiori alla media – indice di malnutrizione – è quasi il

MESSICO

Fra i paesi più disuguali
RODOLFO AGUIRRE REVELES

ARELI SANDOVAL TERÁN 1
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Nel 1995 al Vertice mondiale sullo sviluppo sociale di Copenhagen i vari paesi si impe-
gnarono ad adottare politiche e programmi in grado di promuovere e proteggere le pari
opportunità ed eliminare le disparità nel settore della sanità, sia all’interno dei paesi, sia
fra di essi. Il quarto impegno riguarda specificamente la promozione dell’integrazione
sociale, basata sull’uguaglianza e sul rispetto della dignità umana. Nonostante qualche
passo avanti, «il Messico è fra i quindici paesi a livello mondiale con la maggiore con-
centrazione del reddito».2

Esiste una notevole disuguaglianza, che perpetua il circolo
vizioso della povertà, anche fra le varie regioni e fra aree urbane
e aree rurali. Nel 1998, fra le famiglie rurali che vivevano in con-
dizioni di povertà assoluta, il 59% mancava di acqua potabile e il
41% delle donne non aveva accesso ai servizi sanitari prenatali;
fra le famiglie urbane non povere, solo il 5% mancava di acqua
potabile e solo il 4,5% delle donne non aveva accesso ai servizi

1  Rodolfo Aguirre è economista e ricercatore per CASA-SAPRIN (Valutazione
dell’aggiustamento strutturale da parte dei cittadini) in Messico. Areli San-
doval svolge ricerche per il Programma di diplomazia popolare di DECA
Team Pueblo A.C. e coordina Social Watch in Messico.

2  Román L.I.-Aguirre R., «Economîa Politica y politica social frente a la po-
breza en México», in Los Rostros de la pobreza. El debate, a cura di R. Gal-
lardo e J. Osorio, Università Iberoamericana-ITESO, Messico 1998, p. 138.

3  Sottosegretario alla spesa pubblica, Il bilancio della Federazione, Segretaria-
to del Tesoro e del Credito pubblico, Messico 2000, p. 78.

4  Consiglio nazionale della popolazione e della casa, Geografia della povertà
urbana, 1998.

Un’indagine2 ha evidenziato che, fra le bambine che lavorano
come «impiegate domestiche», il 77% non è mai andato a
scuola e il 75% proviene dalle aree rurali.

Il tasso di mortalità materna è di 228 ogni 100.000 parti.
Questo dato è ancor più allarmante nelle aree rurali (307 ogni
100.000). Un’indagine nazionale del 1997-98 ha dimostrato
che solo una donna su otto ha scelto personalmente il proprio
marito. Nelle aree urbane le donne sono capofamiglia quasi in
una famiglia su cinque.

Il governo ha elaborato un piano per integrare le donne nello
sviluppo. Ciò ha comportato un vivace dibattito nazionale sulle
questioni di genere, ma per ragioni politiche il piano non è stato
ancora attuato. Il governo lo considera facente parte della fun-
zione religiosa della monarchia, ma nel frattempo le donne con-
tinuano ad essere vittime della violenza e del ripudio.

Crescente disoccupazione e povertà

Nelle aree urbane il tasso di disoccupazione era mediamente
del 21,4% nei primi sei mesi del 2000 (rispetto al 22,4% nel
1999). Nel terzo trimestre del 2000 il tasso di disoccupazione
femminile era del 28,2% (32% nelle aree urbane e 10,5% nelle
aree rurali), in leggera flessione rispetto allo stesso periodo del
1999 (28,3%).

Negli ultimi otto anni il numero delle persone povere è
aumentato, raggiungendo i 5,3 milioni nel 1999. Nel 1998 circa
il 9,1% delle famiglie urbane viveva in condizioni di povertà, a
fronte del 21,7% delle famiglie rurali e del 14,5% a livello
nazionale.3 Nel frattempo, il 10% più ricco della popolazione
marocchina consuma 14 volte più del 10% più povero.4

Copertura sanitaria: 20%

Il diritto alle cure sanitarie non è garantito. Appena il 20% dei
marocchini beneficia di una copertura sanitaria. Alla sanità è
assegnato solo il 5% del bilancio. Il 75% dei cittadini non può
permettersi di ricorrere alle cure dei medici privati.

L’accesso agli ospedali pubblici non è più gratuito: i pazien-
ti devono pagare in parte i costi dell’ospitalizzazione e degli
esami. Il tasso di mortalità infantile resta molto elevato: circa 37
morti per mille prima del primo anno di vita e 46 per mille
prima dei cinque anni. Esiste un letto di ospedale ogni 1062
abitanti, un’infermiera ogni 1076 abitanti, un ginecologo ogni
15.000 donne e, nelle aree rurali, solo il 12,8% delle famiglie
può accedere a una clinica comunitaria. La spesa governativa
nel settore della sanità non supera l’1% del PIL. 

A livello nazionale, il 55,9% delle famiglie dispone di elet-
tricità, ma nelle aree rurali sono solo il 15,6%. Solo il 3,2%
delle famiglie rurali dispone di acqua potabile canalizzata.

Tasso di analfabetismo delle ragazze nelle aree rurali: 58%

Il tasso di alfabetizzazione degli adulti è del 48% per le perso-
ne di età superiore ai 15 anni. Il tasso lordo di scolarizzazione
per scuola primaria e secondaria sommate non supera il 50%
della popolazione in quella fascia di età. Il governo mira a
ridurre l’attuale tasso di analfabetismo al 35% entro l’anno
2004 e al 24% entro il 2010. Ciò significa una diminuzione del
2,6% all’anno, 2,5 volte più del ritmo tenuto finora. La campa-
gna di alfabetizzazione si proponeva di coinvolgere 300.000

persone all’anno, ma ne ha coinvolte di fatto solo 30.000, rea-
lizzando appena il 10% dell’obiettivo fissato.

Nel 1998, nelle aree rurali, il tasso di analfabetismo fra le
ragazze nella fascia di età 10-14 era del 58%. Pur essendo dimi-
nuito di 16 punti rispetto al livello del 1994 (74%), è ancora
uno dei più alti del mondo.

Democrazia

Nonostante le belle parole, non esiste ancora un’adeguata strut-
tura legislativa per un’effettiva partecipazione democratica. Il
governo guarda con sospetto le iniziative delle associazioni
della società civile tese allo sviluppo di una società più demo-
cratica e vuole conservare un controllo assoluto di tutti gli
aspetti della vita sociale, giungendo a bandire certi giornali e ad
imprigionare i giornalisti.

Conclusione

Non esiste politica sociale senza un movimento sociale in grado
di realizzarla. Se questo movimento sociale afferma se stesso con-
tro la forma dominante delle norme sociali, non dovrebbe stupi-
re l’esistenza di sospetti nelle relazioni fra le autorità politiche e
le associazioni impegnate nel campo dello sviluppo sociale. In
Marocco, le realizzazioni dei movimenti associativi superano a
volte quelle di certi ministeri, per esempio nel campo dell’alfa-
betizzazione, della sanità, dell’elettrificazione, del micro-credito,
della costruzione di scuole nelle aree rurali, dell’acqua potabile,
dei progetti che producono reddito e dei servizi igienici.

La strategia sociale ed economica del governo è sempre
subordinata alla politica della conservazione dell’equilibrio
macro-economico a spese della reale promozione della giusti-
zia sociale. Di conseguenza, aumentano le disparità sociali ed
economiche fra i settori, i sessi e le aree geografiche e si aggra-
va l’esclusione sociale di ampi strati della popolazione.

L’appropriazione indebita di risorse pubbliche da parte dei
detentori del potere costituisce un grave ostacolo per lo svilup-
po umano del nostro paese. I cittadini si scontrano quotidiana-
mente con la corruzione nel godimento dei diritti sociali fonda-
mentali, soprattutto nel campo dell’istruzione, della sanità e dei
servizi amministrativi. �
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2  Indagine svolta dalla Ligue marocaine pour la protection de l’enfance.

3  Indagine nazionale sulle condizioni di vita delle famiglie (1998-1999).
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